
Il premier indiano Manmohan

Singh ha affermato che il sum-

mit sul clima di Copenaghen potreb-

benonesseresufficienteperraggiun-

gere un accordo lanciando un appel-

loaffinchésipossanoprolungareine-

goziati nel 2010.

«Nonvogliamounaccordome-

diocre». Lo ha detto ieri il presi-

dente francese Nicolas Sarkozy, «Le

trattative sono dure», ha sottolineato

il capo dell’Eliseo. Anche ieri i leader

dell’Unioneeuropeasonotornatiariu-

nirsi inmargine ai lavori del summit.

A
ccordo o no, dopo Cope-
naghen milioni di per-
sone si rimboccheran-
no le maniche per con-
trastare il cambiamen-

to climatico e saranno loro a spinge-
re i leader a fare quello che è neces-
sario. A 69 anni Wangari Maathai
non sembra stanca né scoraggiata
per la modestia degli impegni alla
Conferenza Onu. Nel 2004 è stata la
prima donna africana e la prima am-
bientalista a ricevere il Nobel per la
Pace, grazie anche al suo Green Belt

Movement che dagli anni '70 ad oggi
ha piantato 40 milioni di alberi in
Kenya per combattere l'erosione.
Comegiudica questa Conferenza, è

delusa?

«Sono ottimista perché se anche
l'accordo non sembra ambizioso là
fuori , accordo o no, da domani mi-
lioni di persone si rimboccheran-
no le maniche per lottare contro il
cambiamento climatico. È questo
quello che conta. Saranno i cittadi-
ni del mondo a spingere i propri
leader a fare quel che serve per il
pianeta».
Qualèstatoilruolodell'Africainque-

sto negoziato?

«Sono molto orgogliosa dell'Africa
perché per la prima volta ha parla-
to con una voce sola. Sono soddi-
sfatta anche delle posizioni dei Pa-
esi africani in difesa delle foreste.
È uno dei punti migliori dei com-
promessi raggiunti e ha ricevuto
una giusta quantità di finanzia-
menti».
Molti si aspettavano nuovi impegni

dapartedelpresidenteObama,pen-

sa che abbia fatto abbastanza?

Lui è il Presidente degli Stati Uniti
d'America e ha bisogno dell'appog-
gio del suo popolo e del legislato-
re. Già da mesi sapevamo che il Se-
nato deve prima approvare il de-
creto sull'energia e non penso che
sia saggio forzare la situazione
con il rischio che poi gli Usa si ritiri-
no dagli impegni presi. Inoltre bi-
sogna considerare che gli Stati Uni-
ti sono rimasti al lungo fuori da
questo processo e ora sono rientra-
ti. Penso che la presenza di Obama
qui e l'ampiezza della sua delega-
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